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Populus nigra L: un cittadino davvero speciale 

Q
uando mi dissero che a
Buccinasco c’era un albero
monumentale, io amante

delle piante e della natura, quasi non
ci potevo credere. Come potevo non
essermi accorta di vivere di fianco a
“un patriarca” del mondo vegetale?
Ritirai la scheda del censimento
della Provincia con le mani che mi
tramavano, con l’attesa e l’impazien-
za di chi sta per incontrare qualcosa
di raro, di chi sta per conoscere qual-

cuno di estremamente
importante. Un’autorità,
un super eroe, un monu-
mento della natura. Era lì
proprio sotto i miei occhi,
era sempre stato lì davanti
a me: ero sfrecciata con la
mia macchina di fianco alla
sua grande mole, avevo
goduto dell’ombra delle sue
immense fronde durante le
passeggiate, avevo sentito il
vento soffiare tra i suoi lun-
ghissimi rami ed ero rima-
sta abbagliata, mille volte,
dai riflessi che i raggi del
sole creano sulle sue foglie
cangianti. E non mi ero mai
accorta di Lui, mai lo avevo
guardato dandogli l’impor-
tanza che meritava. Era
sempre stato uno di tanti. E
invece… 
Osservai la scheda e rimasi stupita:
l’immenso Populus nigra L. (Pioppo
nero) di via per Rovido era un albero
monumentale. Scoprii, leggendo,
che la riconoscibilità della monu-
mentalità non è solo sinonimo di
vetustà o rarità botanica, ma sono
anche altri i requisiti che possono
definire la bellezza  e il valore in una
pianta rendendola “speciale”: il por-
tamento e la forma, la dimensione, la
capacità di connotare un luogo o
anche il legame con la storia, l’arte e
la cultura. Un albero speciale in sè,
ma anche rispetto al suo rapporto
dinamico con il luogo: un meravi-
glioso miscuglio di antropizzazione e
naturalità. Lessi il rilievo con atten-
zione e compresi che l’albero monu-
mentale di Buccinasco, un Populus
nigra L., deve il suo riconoscimento
alle rilevanti dimensioni: 32 metri di
altezza, una chioma con un’estensio-
ne di 15 metri e una circonferenza
del tronco pari a ben 360 cm. 
Ma allora mi venne spontaneo chie-
dermi: cosa è un Populus nigra L.?
Appresi che è una pianta originaria
dell’Europa e dell’Asia settentrionale
il cui nome deriva da arbor popoli,
albero del popolo. Un albero deciduo

(che perde le foglie) che cresce rapi-
damente e principalmente lungo i
corsi d’acqua con un altezza che
varia dai 15 ai 35 metri, un tronco
nodoso e foglie alterne ovato trango-
lari aromatiche in gemma o al ger-
mogliamento.   
Era sempre stato lì davanti a me. E
non mi ero mai accorta di Lui, mai
lo avevo guardato dandogli l’im-
portanza che meritava. Era sempre
stato uno di tanti. E invece… 
Quando conosci qualcosa cambia
radicalmente il modo tuo di guarda-
re e di osservare. 
E così oggi, ogni volta che passeggio
in compagnia del mio cane, mi piace
andare a trovarlo: mi piace pensare
che sia lì ad aspettare una mia visita,
ad aspettare me. Lo controllo con lo
sguardo, come se avessi paura di non
trovarlo più, tutte le volte che con la
macchina attraverso il cavalcavia che
porta alla tangenziale. Lo osservo
con rispetto quando sono al parco e
riesco a vedere l’enormità della sua
chioma che si muove al ritmo del
vento. E invidio chi come qualcuno
di Voi, può affacciarsi al balcone per
contemplarlo guardandolo negli
occhi e in tutta la sua maestosità….

Rossana Gnasso
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Campagna obbligatoria di
dichiarazione avvenuta manu-
tenzione, accertamento e ispezio-
ne degli impianti termici - stagio-
ni termiche 2008/2009 e
2009/2010

Ridurre i consumi di combustibile
e migliorare la qualità dell’aria è
l’obiettivo centrale del piano di
azione provinciale per l’efficienza
energetica. Una regolare manu-
tenzione delle caldaie consente
maggiore sicurezza, rispetto per
l’ambiente e un effettivo rispar-
mio.
Secondo la normativa vigente è il
responsabile dell’impianto che
deve preoccuparsi di far effettuare
la manutenzione periodica affi-
dandola ad un manutentore o ad
un’impresa in possesso dei requi-
siti stabiliti dalla legge n.46/90 e
s.m.i. A seconda della tipologia di
impianto (potenza inferiore o
superiore/uguale a 35 KW) cam-
biano le tempistiche, le modalità e
i costi dell’intervento. In caso di
incuria è prevista una sanzione che
va dai 500,00 ai 3.000,00 euro.
Diverse disposizioni per i nuovi
impianti. Per informazioni detta-
gliate consultare il sito: 
www.provincia.milano.it/ambien-
te/energia/index.shtml

Calorefficienza: 
con un’adeguata 
manutenzione
consumi 
e inquini meno
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La lettera

Buongiorno,
ho notato che spesso sul giornalino comunale ha consigliato dei libri di lettura. Ho quasi finito di leggere “Elogio del-
l’errore” di Pino Aprile. Mi sembra originale, simpatico ed è impregnato di pensieri filosofici, sociali ed esistenziali
senza essere pesante. E’ scritto con ironia ed è anche divertente. Lo consiglio a tutti!
Cordiali saluti,
Roberto

La risposta del Sindaco
Gentile Roberto,
in un recente sondaggio a campione realizzato tra i residenti di Buccinasco, è emerso che il periodico comu-
nale è molto letto. Questo testimonia il desiderio dei cittadini di non solo di informarsi sugli eventi e sulle
vicende della città, ma anche la voglia di condividere e partecipare. Questa sua lettera ne è chiaro esempio. La
ringrazio molto del suggerimento dato a me e ai nostri lettori, anche i piccoli gesti sono utili per creare e raf-
forzare in noi il “senso di comunità”.
I miei più cordiali saluti,
Loris Cereda

Per inviare le lettere
redazione @comune.buccinasco.mi.it

oppure consegnare a mano all’ufficio protocollo
dal lunedì  al venerdì  dalle 9.00 alle 12.00 e il
lunedì  pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00.

Dopo Cena con il Sindaco….
Un nuovo appuntamento voluto per rispondere alle esigenze di quanti, trascorrendo buona parte
della giornata fuori casa, non riescono a trovare il tempo per parlare con il Sindaco in orario d’ufficio.
La seconda serata avrà luogo mercoledì 14 aprile dalle 20.30 alle 22.30, presso l’aula consigliare di
Via Vittorio Emanuele. 
Per prenotazioni e informazioni occorre rivolgersi alla segreteria: 02-45797301.

“Visto il gradimento dimostrato in occasione della prima serata che si è svolta a marzo – afferma
Cereda -  ho deciso con piacere di ripetere l’iniziativa tutti i mesi”.

Il sindaco al mercato
Questi gli appuntamenti nei mercati cittadini del

mese di aprile:
Mercoledì  14 aprile, ore 11.00, Via Bologna

Sabato 17 aprile, ore 11.00, Via Emilia
Venerdì  23 aprile , ore 11.00, Via Bologna

Mercoledì  28 aprile, ore 11.00, Via Bologna
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Continua il viaggio fra i cittadini di Buccinasco: 
le storie, le particolarità , il valore di “uno di noi” 
Almea Calcagno, una che non si arrende
mai. Aveva 12 anni Almea, quando i sol-
dati selle SS, armati e mascherati, irrup-
pero nel casolare di famiglia a Novi
Ligure dove viveva e, con urla incom-
prensibili, portarono via suo padre.
Almea gli era molto legata. Non lo rivide
più. Ci volle molto tempo per  superare
questa ferita e ricominciare a vivere. Si
allontanò dal paese, si sposò e con il
marito si trasferì a  Milano, dove
entrambi si misero a lavorare duramen-
te. Almea, già ragioniera, si diede molto
da fare e  conseguì un diploma di specia-
lizzazione triennale in paghe e contribu-
ti. Sebbene nel frattempo fosse  diventa-
ta mamma, lavorava per tre ditte con-
temporaneamente. Furono anni faticosi,
ma molto sereni.  Quando finalmente
maturò la pensione, venne a mancare suo marito e, per
reagire a questa nuova ferita,  Almea si buttò a capofitto
nel mondo della poesia e dell'arte, le sue due passioni.
Iniziò a leggere di tutto e con "Gli Amici di Brera" girò in
lungo e largo tutta l'Italia, per vedere il maggior numero
possibile di opere d'arte. Fu così che, quasi per caso, vide
un volume di tecnica di pittura su seta e, incuriosita,
cominciò a riprodurre su cravatte e foulards i quadri dei
grandi maestri. Raggiunse un tale livello da essere indivi-
duata per una personale a Milano e come insegnate nella
scuola "Arte e Lavoro" di Buccinasco, dove si era trasferi-
ta negli anni novanta. Diventata nonna, dovette subire un
altro lutto, il più grave: la morte del figlio e, insieme,
un'altra tragedia: una perdita grave della vista che non

solo le impediva di dipingere o di vedere
opere d'arte, ma che le rendeva difficili
le condizioni quotidiane di vita. Di
nuovo Almea reagisce ed è storia recen-
te: si dedica alla poesia, nuovamente con
successo (recentissima la segnalazione
al merito al Concorso di Poesia di
Assago del 2008), trova alloggio nel
Centro Anziani del Comune e riesce oggi
comunque a mantenersi attiva e vivace.
Continua a scrivere poesie e testi di can-
zoni per bambini. Il suo sogno? Riuscire
a partecipare, come autrice di testi allo
"Zecchino d'oro". Se tra i nostri lettori ci
fosse qualche giovane musicista che
vuol provare a mettere in musica le sue
parole…..
"Un bragozzo lontano tira il tramaglio
torna a riva saturo di pesce e di fatica

sono le prime luci dell'alba
un gabbiano spiega le ali
vola verso l'orizzonte:
è libero di paura, scende sull'acqua
e poi risale, inneggiando vittoria" 
e…sullo sfondo , il mare della sua Genova

(SM)
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Chiunque voglia segnalare un amico, un cono-
scente, un cittadino di Buccinasco, che per qual-
che aspetto della sua vita possa essere testimo-
nianza di un valore per la città, può scrivere alla
e-mail redazione@comune.buccinasco.mi.it 

Cittadino del Mese

Iniziative del mese
Fino all’8 aprile ci si può iscrivere al corso di Biodanza che si terrà  tutti i giovedì  dalle 20.00 alle 22.00
Palestra via privata Mulino 1. Per info: tel. 348.8739323 - 338.2055819 
Fino al 10 aprile ci si può  iscrivere alla 1° edizione del concorso fotografico, pittorico e hobbistico
“Animali fai da te”, organizzato dalle Associazioni Tom & Jerry e Banca del Tempo.
Il ricavato delle iscrizioni sarà  devoluto alla realizzazione del nuovo Parco Cangattile di Buccinasco.
Premiazione: 18 aprile, ore 15.30, Cascina Robbiolo. Per info: tel.333.8518265
Fino al 15 aprile si può  partecipare all’asta pubblica per l’affitto di un locale ad uso commerciale in via
Lomellina 10/5, mq 120, con destinazione urbanistica commerciale. Scadenza presentazione offerte: ore
12.00 del 15 aprile 2010. L’asta si svolgerà  il 19 aprile 2010, alle ore 10.00, presso la Sala Giunta della sede
municipale. 
Fino al 15 aprile ci si può  iscrivere a gita nel “Midi”, Provenza Les Calanques - Luberon (terre del-
l’ocra). La gita si svolgerà  dal 30 maggio al 2 giugno 2010. Costo € 397,00 - minimo n. 40 partecipanti. Per
info e iscrizioni: Ufficio Cultura
Fino al 20 aprile ci si può  iscrivere ai soggiorni climatici per anziani 2010. Dal 27 maggio al 10 giugno
Alassio e dal 31 maggio al 14 giugno 2010 Djerba (Tunisia). Informazioni: Settore Servizi alla Persona
Fino al 23 aprile ci si può  iscrivere, presso l’Ufficio Sport del Comune, ad “Avon Running, la corsa delle
donne” 10 km di gara agonistica e 5 km di corsa non competitiva a ritmo libero che si svolgerà  a Milano
domenica 9 maggio dalle 10.00 alle 12.30. 
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Buccinasco: dove uomo 
e natura si incontrano
Il Comune di Buccinasco presenta
alcune caratteristiche peculiari
che lo rendono attraente proprio
da un punto di vista naturalistico,
nonostante la vicinanza alla gran-
de metropoli. 
Parchi - Molte sono le aree verdi
urbane e suburbane che arredano
il nostro Comune. Tra le più
importanti si possono annoverare
Spina Azzurra, un parco costituito
da 3 laghetti in cui regnano sovra-
ne le oche cignoidi, Spina Verde e
Scarlatti, parchi che hanno in
comune la presenza di rogge. Un
concetto di parco innovativo è
rappresentato dalla Via della
Musica, un percorso immerso nel
verde degli alberi e che costeggia
un corso d’acqua in cui, passeg-
giando, è possibile tuffarsi nella
storia della musica italiana.
Questo, insieme ad altri sentieri,
come “Camminando
sull’Acqua”, è anche il regno di
molti passeriformi. 
Il Parco Agricolo Sud Milano:
uno dei più importanti fiori all’oc-
chiello del nostro Comune. Qui è
possibile ammirare ancora la
natura di un tempo e la storia agri-
cola che lo caratterizza. Storia,
arte, cultura e natura si mescolano
in un quadro da assaporare con
tutti i nostri sensi. 
Acque - Buccinasco si trova in
mezzo al naviglio Grande e a quel-
lo Pavese. Tra questi due corsi
d’acqua artificiali vi è una ricca
rete di rogge e fontanili utilizzati,
soprattutto in passato, per l’irriga-
zione dei campi agricoli. Oggi gra-
zie alla sempre più crescente sen-
sibilità in materia di ambiente, è
possibile ammirare lo scorrere
delle acque e soprattutto i fontani-
li recuperati e rivalorizzati che
hanno reso Buccinasco la custode
di un tesoro inestimabile.

Ecosistemi - Da un punto di
vista naturalistico, Buccinasco è
caratterizzata dalla presenza di
diversi ecosistemi, l’insieme cioè
degli esseri viventi e dell’ambiente
che caratterizzano una determina-
ta zona e che vivono in equilibrio
dinamico. Si spazia dagli ecosiste-
mi agricoli a quelli urbani, dai fon-
tanili alle fasce boscate. Risulta,
quindi, di fondamentale impor-
tanza tutelare e valorizzare questi
tesori che il nostro Comune può
vantare di avere. Il loro valore,
infatti, è inestimabile perché è
parte integrante della nostra vita. 
La biodiversità, anche quella
che regna proprio qui da noi, è il
“sistema immunitario” grazie al
quale il nostro Pianeta può vivere
in piena salute e superare con suc-
cesso ogni avversità. 
Grazie alla natura che permea e
circonda il nostro Comune è pos-
sibile svolgere moltissime attività
sia ricreative che professionali.
L’amante della natura può cimen-
tarsi in bellissime passioni come il

biowatching ovvero l’osserva-
zione della diversità biologica pre-
sente in un dato ambiente, il bir-
dwatching cioè l’osservazione
dell’avifauna (uccelli) e la foto-
grafia naturalistica per
immortalare e ritrarre i paesaggi o
scene di una natura ancora selva-
tica. 
Suggestivi, inoltre, sono i percorsi
e i sentieri che possono essere
intrapresi sia in bicicletta che a
piedi, attraverso questo piccolo
angolo di paradiso in cui risulta
ancora possibile il magico incon-
tro tra l’uomo e la natura. Fauna e
flora sono profondamente inter-
connesse l’una con l’altra e da
questa loro interazione dipende
l’intera vita del pianeta e, quindi,
anche la nostra stessa esistenza.
Nostro dovere è proteggere, tute-
lare, salvaguardare e valorizzare
ciò che la natura ci dona per dare
un futuro non solo a noi ma anche
e soprattutto a chi verrà dopo di
noi. 

Samuele Venturini
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I catasti storici raccontano anche
lo sviluppo di economia e società

L
e carte storiche del Catasto, come già antici-
pato nel testo precedente, sono uno stru-
mento molto utile per capire il territorio in

tutte le sue accezioni. Esse raccontano, oltre l’evo-
luzione dell’abitare, dell’edilizia e dell’urbanisti-
ca, anche aspetti afferenti lo sviluppo dell’econo-
mia e della società. 
Le carte del Catasto Teresiano, elaborate tra il
1718 e il 1760 per censire terreni e immobili del
Ducato di Milano e, quindi, poter applicare una
tassazione più equa, divennero con gli anni una
preziosa fotografia della provincia milanese del
tempo che univa elementi della gestione del terri-
torio a rilievi di carattere statistico. 
La misurazione, come indicato nel cartiglio del
“Foglio Quinto di Buccinasco unito con
Terradeo”, venne effettuata nel mese di febbraio
del 1722 dal Geometra Lorenzo Antonio Baldi con
l’assistenza, per Buccinasco, di Custode
Migliavacca, console della parte di Comune corri-
spondente oggi a Buccinasco Castello. 
Il console, nella fase di censimento, era testimone
della vita locale e sintetizzava, nelle sue relazioni,
lo stato della società, dell’economia e quindi del-
l’agricoltura del Comune. Come è possibile imma-
ginare, quella di Buccinasco era una realtà che
basava il proprio quotidiano sui prodotti della
terra, sia per quanto riguardava la produzione per
terzi che il sostentamento personale, mentre per
ciò che andava oltre la sopravvivenza occorreva
spostarsi a Milano. 
Il Foglio Quinto indica con una certa precisione
anche i corsi d’acqua e i fontanili, come il
Battiloca, posto al confine Nord della Buccinasco

di allora, che nel XVIII secolo segnalava la pre-
senza dell’omonima cascina, circondata da terre-
ni ad uso “aratorio – adacquatorio”, adatti cioè ad
essere coltivati e per i quali era prevista la presen-
za e l’utilizzo dell’acqua, come la marcita. 
La marcita sfrutta un sistema di canali e penden-
ze per mantenere un costante passaggio di acqua
sul manto erboso; la tecnica consente una resa
migliore del terreno in termini di produzione del
foraggio che va ad influire positivamente sulla
gestione delle aziende zootecniche. Ne deriva, per
tale motivo, l’importanza che da sempre ha
assunto la marcita nella storia dell’economia di
Buccinasco e di tutto il Sud Ovest Milanese. Non
a caso i campi destinati a pascolo, sul rilievo cata-
stale, sono diversi e di discreta entità. 
Le risaie, altra destinazione agricola di un certo
interesse, erano “stabili”: qui la semina del riso si
ripeteva per diversi anni, senza avvicendamento,
quindi, con altre colture. 
La cascina Battiloca, nelle carte, è anche definita
cascina delle Monache della Vecchiabbia.
Vecchiabbia, nelle sue derivazioni, è un termine
che ricorre spesso nelle vicende del Sud Milano e
richiama, ad esempio, il nome del Convento di
Santa Maria della Vettabbia (presente a Porta
Ticinese fino al 1789) e il canale Vettabbia che nei
pressi vi scorreva. 
Non mancavano le coltivazioni di gelsi, importan-
ti per l’allevamento dei bachi da seta, una delle
produzioni in maggiore espansione in quel perio-
do e i terreni indicati come “zerbo”, cioè duri,
incolti, utilizzati al limite come zone da pascolo. 

Maurizio Strano 15
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Meno pali e più spazi pubblicitari
con Ferrari Promotion Spa
La dotazione di impianti pubblicita-
ri presente sul territorio di
Buccinasco è ampiamente sotto la
media di quella dei comuni limitro-
fi e, spesso, si trova in posizione non
ottimale. E’ risaputo che gli spazi di
affissione offrono buona visibilità e
opportunità di promozione sia per
le iniziative comunali che per le
azioni pubblicitarie di privati.
Inoltre, l’imposta comunale sulla
pubblicità e sulle pubbliche affissio-
ni è uno dei più significativi introiti

per le casse dell’ente. 
Dall’esigenza di creare nuovi
spazi senza però andare a detur-
pare il tessuto urbano, ambienta-
le e viario è nata la convenzione
con Ferrari Promotion, conces-
sionaria esclusiva di Enel Sole.
Ferrari Promotion provvederà ad
installare e gestire circa 68 car-
telli pubblicitari che andranno
posizionati solo ed unicamente
sui pali della pubblica illumina-
zione già esistenti. La stessa

società si impegnerà anche a
rivedere e razionalizzare i
vecchi impianti così da depa-
lificare circa 180 posizioni
spostando i cartelli sui pali
della luce. 
“Utilizzando i pali esistenti
della pubblica illuminazione
abbiamo conciliato l’esigen-
za di offrire possibilità di
comunicazione commerciale
ed istituzionale con la volontà
di non installare un solo
impianto in più – spiega
l’Assessore a Bilancio e Lavori
Pubblici Marco Cattaneo –.
Grazie alla convenzione abbia-
mo anche stabilito che la socie-
tà Ferrari Promotion dovrà
eseguire, per conto del
Comune, un progetto di depali-
ficazione del nostro territorio
riposizionando, sui pali
dell’Enel, cartelli segnaletici

stradali e di servizio siti in loro
prossimità”.
Nei prossimi giorni verrà dato il via
ai lavori che, come illustrano le
immagini, consentiranno di elimi-
nare un consistente numero di pali
con segnali vari (nomi di vie, divieti
di sosta, pulizia strade, ecc) con
grande vantaggio per la circolazione
dei pedoni. Si renderà, così, più age-
vole l’utilizzo dei marciapiedi grazie
all’eliminazione di quelle che, in
molti casi, sono vere e proprie bar-
riere architettoniche. (P.S)
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O
sservando la natura nelle ultime settimane
non si può fare a meno di notare un certo
ritardo nella ripresa vegetativa stagionale

rispetto agli anni passati. I prati hanno cominciato
ad inverdirsi con decisione solo dopo la metà di
marzo e le prime foglioline schiudono su molte
piante solo in questi giorni. Il rigore dello scorso
inverno, accompagnato da un ritorno di freddo
intenso anche in marzo, ha influito notevolmente
sul comportamento di molte specie. Ma le nevica-
te e le gelate verificatesi nella prima parte di que-
sta primavera sono tutt’altro che rare a
Buccinasco. Infatti, dati alla mano, la primavera
non procede mai con gradualità. Il passaggio
dall’inverno all’estate è spesso interrotto da repen-
tini, talvolta intensi episodi di freddo, anche con
caratteri decisamente invernali. 
Non stupiscono quindi i 10 cm di neve caduti tra
il 9 e il 10 marzo scorso e le brinate dei giorni
immediatamente successivi. Analizzando i dati
dell’Osservatorio Meteorologico di Buccinasco a
partire dal 1994, si evidenzia che il 3 marzo del
2005 ci fu una nevicata di ben 14 cm, seguita da
alcuni giorni di freddo intenso dove si raggiunse
una temperatura di -6,5 °C e addirittura nevicò
nella notte tra il 23 e 24 marzo del 1998, quando al
suolo si accumularono ben 3 cm! O come non
ricordare il freddo prolungato del marzo 1996… La
tabella riporta, anno per anno, il numero di giorni
di gelo e di neve e il quantitativo mensile di preci-
pitazione nevosa accumulato al suolo. Si precisa
che per giorno di gelo si intende un giorno con
temperatura minima di 0° C o inferiore, giorno di
neve un giorno con precipitazione nevosa di alme-
no 1 cm al suolo. 
Diverso è aprile che è considerato nell’immagina-
rio comune un mese dal clima dolce, talvolta pio-

voso, ma tutto sommato mite e, in effetti, ha gior-
nate sempre più luminose che in poche settimane
portano le fioriture a caratteri di pieno vigore, dal
volto quasi estivo. Le temperature subiscono un
deciso aumento, con valori massimi che superano
spesso i 20 °C.  Molto più rari  dunque gelo e
neve: gli unici episodi di gelo, nel nostro territo-
rio, riguardano il 1994 con 2 giorni e il 2003 con
uno solo, quando il giorno 8 si raggiunse -0,7 °C di
temperatura minima (quest’ultimo è valore più
basso riscontrato). Non va, però, dimenticato l’ec-
cezionale evento della sera del 17 aprile 1991 con 3
cm di neve! Un fenomeno molto raro, che proba-
bilmente si verifica una volta ogni 20 o 30 anni.

Francesco Sudati
francesco.sudati@yahoo.it

La neve e il gelo in primavera

ANNO N° di GIORNI  Hc NEVE
[cm]
Anni GELO NEVE

1994 0 0 0
1995 5 1 3
1996 8 0 0
1997 0 0 0
1998 3 2 3
1999 0 0 0
2000 1 0 0
2001 3 2 5
2002 0 0 0
2003 1 0 0
2004 6 1 2
2005 10 1 14
2006 4 0 0
2007 0 0 0
2008 2 0 0
2009 1 0 0

FOCUS
Le stagioni meteo-climatiche non corrispondono a quelle astronomiche: se infatti quest’an-
no, secondo  il calendario astronomico, la primavera è cominciata con l’equinozio del 20 marzo
alle 18.32 e terminerà il 21 giugno alle 13.28 con il solstizio d’estate, secondo la meteorologia
la stagione primaverile inizia il giorno 1 marzo e termina il 31 maggio. Questo offre la
possibilità di fare studi statistici stagionali, oltre che essere più coerenti con il verificarsi dei feno-
meni atmosferici reali. Naturalmente tutte le stagioni in meteorologia cominciano con il primo
giorno del mese nel quale si verifica anche il primo giorno stagionale astronomico e durano 3
mesi ciascuna.
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Significativa vittoria della coalizione formata da Popolo della Libertà e Lega Nord in Lombardia e a
Buccinasco: gli elettori confermano a larghissima maggioranza Roberto Formigoni presidente con il
56,1% delle preferenze e 2.704.057 voti personali (2.479.368 quelle della coalizione). Lo
sfidante Filippo Penati si è fermato invece al 33,27%  con 1.603.674 preferenze personali e
1.421.688 come coalizione.

Regionali: Pdl e Lega vincono
anche a Buccinasco
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Formigoni vince anche a Buc-
cinasco con il 54,04% dei voti.
L’affluenza è stata del 65,99%.

“Le mie sincere congratulazioni
al Presidente Roberto Formigoni.
– commenta il Sindaco Loris
Cereda -. La sua bella vittoria è il
giusto riconoscimento del gran
lavoro svolto fin ora con impegno
e serietà. Quanto a Buccinasco,
come preannunciato, non entro
nel merito del risultato politico e
mi limito ad esprimere il mio
rammarico per l’astensionismo
anche a Buccinasco abbastanza
significativo. Questo calo di pre-
senza alla urne deve far riflettere tutti i partiti: occorre lavorare di più sui contenuti e invogliare la
gente a partecipare alla vita politica con progetti e fatti concreti”.



REGIONALI, FORMIGONI E’ ANCORA UNA VOLTA IL PIU’ FORTE DI TUTTI
Più forte di tutto e di tutti. Non sono bastate le trame ordite da certa magistratura, nè un astensioni-
smo con percentuali che non si registravano da anni a fermare la straordinaria riconferma di Roberto
Formigoni a presidente della Regione Lombardia. Ha vinto, anzi stravinto, il partito del fare. Ha vinto
ed è stato abbondantemente premiato chi, pur in una campagna elettorale viziata, ha saputo propor-
re qualcosa di concreto agli elettori.
Ha vinto chi negli ultimi 15 anni è stato dalla parte delle gente, mettendo la persona al centro della
propria attività politica. Ha vinto chi ha fatto della libertà di scelta il proprio vessillo, ma soprattutto
ha vinto chi è stato capace di trasformare la Lombardia nella Regione più importante d’Italia e una
delle più forti nel mondo: Roberto Formigoni. Formigoni ha sconfitto pesantemente l’avversario,
Filippo Penati, raddoppiando il vantaggio che cinque anni fa aveva fatto registrare nei confronti dello
sfidante di allora Riccardo Sarfatti. Ciò nonostante il fair play fra i 2 è stato esemplare: una cordiale
stretta di mano e un reciproco “in bocca al lupo” hanno sancito l’inizio, si spera, di una nuova era. Un
periodo di collaborazione che può portare lontano, perché le riforme vanno fatte insieme. A poche ore
dal voto, non possiamo non sottolineare come, anche a Buccinasco, la coalizione che ha sostenuto
Formigoni sia risultata di gran lunga la più votata.
Non è che l’ennesima dimostrazione che i consensi si acquisiscono con i fatti e non con le chiacchiere
delle quali qualcuno, purtroppo, ancora si riempie la bocca. L’auspicio è davvero che anche nel nostro
comune si possa ripartire con il piede giusto. La strada Formigoni ce l’ha indicata chiaramente.

Gruppo Consigliare PDL
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